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WEEK END GASTRONOMICI CONFCOMMERCIO

IN TEMPO REALE LE CONDIZIONI METEO
WWW.FOSSOMBRONEMETEO.IT

GIOVEDI’ DA LEONIcio), Gipsy (Acqualagna),
Il Parco (Novafeltria)

La Palomba (Mondavio)
Un Punto Macrobiotico

(Urbino).

16 OTTOBRE: “Svegliati Ned”, Anfass
Montefelcino, Sala Parrocchiale

 Le proiezioni iniziano alle ore 21.  A cura di: Centro Servizi per il
Volontariato, Ambito Socio Territoriale n. 7, Comunità Montana del
Metauro, Comuni di Fossombrone, Montefelcino, Isola del Piano,
Montemaggiore al Metauro, Saltara, Serrungarina, Sant’Ippolito.

Associazioni: Genitori in gioco, Avis, Avulss, Auser, ANMIC, Protezione
Civile, Volontari Vernarecci, Nuvole e Zerzero

FOSSOMBRONE – Se non
è una rivoluzione poco ci
manca. “Il gran-
de progetto della
raccolta diffe-
renziata – affer-
ma il commissa-
rio della Comu-
nità Montana
del Metauro Ali-
ghiero Omicioli
– coinvolge tutti
i 12 Comuni.
Contiamo potrà
essere operativo nel secon-
do semestre del 2009”. Con

quali caratteristiche? “La
raccolta sarà porta a porta,

non solo di carta
e cartone, ma dif-
ferenziata appun-
to, il che vuole
dire che se tutto
va in porto come
dovrebbe, al mo-
mento non c’è
nulla che fa pen-
sare il contrario,
scompariranno
dalle strade i tan-

to discussi e criticati casso-
netti”. Più che un progetto

una.. rivoluzione allora?
“Era il grande piano studia-
to in sede di Comunità Mon-
tana. Le cose da realizzare
contano più delle formule
che restano in piedi e vanno
attuate perché di fondamen-
tale rilevanza”. Concreta-
mente i tempi operativi
come possono essere indica-
ti ? “Il 31 luglio scorso ai
Comuni era pervenuto un ar-
ticolato analitico. Ci siamo
ridati appuntamento con i
sindaci alla fine di settem-
bre. Come si vede procedia-
mo regolarmente”. I Comu-
ni hanno aderito in toto..?
“Ho già detto che tutti i 12
Comuni hanno detto sì. Nel-
l’ultima conferenza dei sin-

daci c’erano 11 primi citta-
dini ed un vice sindaco. Più
chiari di così…”. C’è anche
Fossombrone, insomma?
“Dopo qualche remora an-
che il Comune di Fossom-
brone ha deciso di aderire e
non possiamo che ritenersi
soddisfatti”. Attualmente
cosa sta succedendo?
“Si è insediata una commis-
sione operativa composta
dal sottoscritto e dai sindaci
di Barchi, Sant’Ippolito e
Serrungarina per lo studio di
fattibilità, applicazione con-
creta del progetto e via di
questo passo”. La Comuni-
tà Montana non c’è più ma
funziona adesso più di pri-
ma? “Una battuta che è il

IL COMMISSARIO ALIGHIERO OMICIOLI PREANNUNCIA
LA RIVOLUZIONE DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA

INAUGURATA LA ROTATORIA DI PORTA FANO

caso di accettare in tutta
simpatia. La nostra linea
d’azione è sempre stata
chiaro. Colgo l’occasione
per confermare le nostre
scelte. Il tempo delle pole-
miche è passato. Non serve
piangere sul latte versato.
E poi bisognerà vedere se
matura ciò che bolle a livel-
lo governativo.
Nel senso che le Comunità
Montane si dice debbano
sparire tutte quante. In que-
sto senso ci troveremmo al-
l’avanguardia e magari av-
vantaggiati per dare vita ai
grandi progetti. Sono quelli
che ci stanno a cuore”. Omi-
cioli sa dove andare a para-
re.

Nella foto di Mario Cardilli il momento in cui il sinda-
co di Fossombrone Maurizio Pelagaggia si accinge al
taglio del nastro. Gli sono accanto il presidente della
Provincia Ucchielli, il vice sindaco Orlando Lustrissi-
mini, l’assessore provinciale Lucarini e quello comu-
nale Chiarabilli.

FOSSOMBRONE – E’ stato un successo il
tredicesimo raduno nazionale delle Lancia
Fulvia sponsorizzato dalla Banca di Credito
Cooperativo del Metauro con il patrocinio dei
Comuni di Fossombrone e di Fano.
Uno spettacolo senza precedenti stante oltre-
tutto una mattinata  di sole. Un’ottantina i con-
duttori arrivati da ogni angolo d’Italia. Gli or-

ganizzatori e Tazio Baldelli e Silvio Rossini
(in alto a destra) raccontano: “Tutto nacque
per caso, la passione comune per il mito Ful-
via e un’ amicizia che con il tempo, si è arric-
chita di esperienze stimolanti. Anno dopo anno
abbiano cercato di coinvolgere un numero
sempre maggiore di amanti della Lancia Ful-
via in raduni ben organizzati...”

FOSSOMBRONE – La
questione sanità tiene ban-
co. Consigliere pro-
vinciale Carlo Rug-
geri (Gruppo Mi-
sto) come giudica le
esternazioni di
Giancarlo D’Anna
in tema di sanità
fanese e contro il
progetto dell’ospe-
dale unici Fano-Pesaro?
“Non lo si deve lasciare
solo nell’opera di difesa
politica  dell’equilibrio ter-
ritoriale, in tema di sanità,

della nostro provincia”. C’è
chi lo accusa di campani-

lismo? “Solo per-
ché è perplesso
ma in maniera lu-
cidissima
in ordine alla in-
tegrazione degli
ospedali di Pesa-
ro con Fano con
eventuale piccola

costola a Fossombrone
come rifugio-ospizio di fa-
nesi e pesaresi”.

                        (continua a pag. 2)

SANITA’: RUGGERI & D’ANNA
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2 Ottobre 1922

GNOCCHI ALLA ROMANA

La “S.I.D.” - Scuola per
l’imprenditorialità e la
Dirigenza dà il via al pri-
mo anno del secondo
Corso S.I.D. e al secondo
anno del primo corso. Le
iscrizioni sono aperte
fino al 30 novembre.
Prosegue la convenzione
fra Università di Urbino e
Confartigianato per i  cor-
si universitari per impren-
ditori.
Grazie ad un confronto e
ad una condivisa elabora-
zione progettuale, Confar-
tigianato e Università di
Urbino hanno raggiunto
una fattiva intesa, per raf-
forzare la consistenza e la
competitività dell’azione
imprenditoriale, per dare
un futuro di successo alla
piccola impresa ed alla
sua storia.
“Con la nascita della
S.I.D. e il suo primo per-
corso di studi per artigia-
ni e piccoli imprenditori,
Confartigianato ha messo
a segno un altro grande
risultato a vantaggio del-
le piccole imprese” - affer-
ma il segretario generale
Giuseppe Cinalli – quello
di costituire un luogo di
carattere permanente,
dove gli artigiani possano
approfondire conoscenze
ed esperienze, domandare
e confrontarsi”. Il percor-
so universitario si realiz-
za in due annualità, con
dieci incontri, uno al mese
e su più sedi, Università di
Urbino, Fano Ateneo e
Confartigianato di Pesaro.
Docenti universitari ed
esperti d’impresa di mas-
simo livello e testimonials
saranno i partners della
crescita personale degli al-
lievi che vorranno aderire
a questa appassionante
proposta.

MARIO CARDILLI
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Ingredienti per 4 persone: 250
gr. semolino, 3/4 latte, 1/4 ac-
qua, 4 cucchiai parmigiano, 25
gr. burro, sale e pepe, qualche
fettina speak, 100 gr. piselli les-
sati, 1 uovo.   Mettere in casse-
ruola semolino, latte, acqua e
burro, uovo sale e pepe, 2 cuc-
chiai parmigiano. Mescolare.
Bene. Cuocere il composto a
fuoco medio, Mescolando con
cucchiaio di legno per evitare
grumi. Proseguire cottura fino
a che il composto non sarà ad-
densato. Pronto, versarlo su un
tagliere. Spianarlo. Raffreddar-
lo. Ricavarne cerchietti tagliati
con il bicchiere. Metterli su pi-
rofira imburrata. Su ogni di-
schetto un fiocchetto di burro e
piselli insaporito con lo speak.
Spolveratina parmigiano. Met-
tere un forno per 40 minuti.

Sono trascorsi 86 anni da
quel lontano 2 ottobre
1922, quando alla Citta-
della di Fossombrone fu-
rono uccisi due giovani
iscritti al Partito Fasci-
sta: Antonio Fiorelli e
Furio Fabi.
Giorni prima, la fine set-
tembre, un comunista,
certo Giuseppe Valenti,
detto “Francìn”, aveva ri-
volto ingiurie all’indirizzo
di un iscritto alla sezione
forsempronese del Fascio.
Dell’accaduto fu informa-
to il tenente Fiorelli, che a
sua volta organizzò una
spedizione punitiva nei
confronti del Valenti. Sei
squadristi, divisi in due
gruppi, rispettivamente
comandati una da Fiorelli
e l’altra da Fabi, salirono
alla Cittadella dirigendosi
alla casa di Valenti. Non
avendolo trovato, dovette-
ro battere in ritirata. Men-
tre le due squadre faceva-
no ritorno a Fossombrone,
uno dei componenti la
spedizione, passando da-
vanti alla stalla, notò che
la porta poco prima chiu-
sa, era leggermente aper-
ta. Fiorelli e Fabi, spinta
la porta ed appena varcata
la soglia, furono colpiti da
una scarica di fucilate. Da
“Cronache Forsemprone-
si” di Aldebrando Bucchi:
“Uno dei due, ucciso pro-
babilmente per legittima
difesa, quantomeno
putativa; l’altro, per il
trambusto che ne nacque,
involontariamente da non
individuata mano, pare, di
un camerata”. Dalle cro-
nache del tempo: “Il Fio-
relli, colpito alla testa, si
abbatté gridando “Mam-
ma mia! Muoio! Viva
l’Italia!” e non si mosse
più.
Altri colpi lo raggiunge-
vano a terra quando era
già esanime. Il Fabi, ferito
gravemente al fianco sini-
stro, ebbe il coraggio di
gridare:
“Vigliacchi, venite fuo-
ri!!” e scaricava contem-
poraneamente tutti i colpi
della sua rivoltella. Ma fe-
rito ancora, cadeva
rantolante”.
Antonio Fiorelli era nato
a Torricella di Fossom-
brone, da Gemino ed
Erminia Castellucci il 2
marzo 1897; compiuti gli
studi tecnici, partecipò
alla prima guerra mondia-
le con il grado di sotto te-
nente di complemento.
Nel 1921 fondò, con po-
chi commilitoni, il Fascio

a Fossombrone, divenen-
done il primo segretario
politico. Furio Fabi era
nato a Pievebovigliana di
Macerata, da Celso ed Ita-
liana Rossi, nel 1902. Era
allievo ufficiale pilota.
Dopo lo scontro Giuseppe
Valenti riuscì a fuggire e a
rifugiarsi sul Monte
Paganuccio perché brac-
cato da squadre di fascisti
che erano arrivati da Pesa-
ro al comando del Federa-
le Raffaello Riccardi.
Sempre dalle cronache del
tempo:
“Valenti, entrato in un ca-
solare di poveri contadini
chiese da mangiare. Men-
tre stava consumando
pane e cacio, un bimbo
correva pei campi ad av-
vertire una delle pattuglie.
Con abile manovra la casa
venne circondata.
Il fiero latitante preferì ar-
rendersi che farsi bucare
la pelle”. Portato nella
sede del Fascio a Fossom-
brone, fu interrogato da
Raffaello Riccardi, che,
successivamente dichiarò:
“Neanche per un istante
mi sfiorò l’idea di conse-
gnarlo alle cosiddette Au-
torità costituite…”.
Chiamò un ex ufficiale
degli arditi invitandolo a
scegliersi dodici uomini e
gli ordinò di far fucilare,
secondo le leggi di guerra,
l’assassino, dietro le mura
del cimitero a Fossombro-
ne.
Raffaello Riccardi, accu-
sato di assassinio, riuscì
ad ottenere una tessera del
partito sotto il nome di
Amedeo Rari, “Commer-
ciante viaggiatore” e si ri-
fugiò in Sicilia. Dopo il
28 ottobre 1922, “Marcia
su Roma”, Riccardi, torna
in auge: Presidente della
Commissione legislativa
dell’Africa italiana e del-
l’Istituto nazionale per i
cambi con l’estero; eletto
deputato nel 1928 fu Sot-
tosegretario di Stato del
ministero delle Comuni-
cazioni; dal 1929 al 1933
resse quello dell’Aero-
nautica; dal 1939 al 1943
Ministro per gli scambi e
le valute. Nel luglio 1944
fu processato ed assolto
per i suoi trascorsi.
Riccardi era nato a Mo-
sca, da madre russa, il 4
febbraio 1899. Imprecisa
la data di morte (29 no-
vembre 1989?). L’archi-
vio storico di Raffaello
Riccardi, è conservato
alla Wolfson Collection di
Genova.

A stagione turistica con-
clusa, saranno rimasti  sor-
presi i cittadini forsempro-
nesi di vedere ancora grup-
pi di giovani stranieri gi-
ronzolare per le vie citta-
dine.
Erano soprattutto della
Germania, ma anche della
Svizzera e dell’Austria ar-
rivati per imparare e cono-
scere da vicino la storia e
la civiltà non solo della
grandi città italiane, ma
anche di quelle minori
ugualmente ricche di storia
e di cultura.
Tutti giovani di istituti su-
periori artistici. Quello che
stupiva che ognuno di loro
conosce meglio dei forsem-
pronesi la città e le sue tan-
te cose interessanti. Sono
stati in Pinacoteca, nel Mu-
seo Archeologico, nella
chiesa di San Filippo e nel-
la Quadreria Cesarini.
Generali sono stati i con-
sensi in ordine alla ricchez-
za e qualità del patrimonio
artistico delle diverse strut-
ture.
Non sono mancate osserva-
zioni critiche  in merito alla
tenuta e manutenzione dei
siti, ognuno dei quali ne-
cessiterebbe di urgenti e
non più derogabili inter-
venti di riparazione e re-
stauro.
Le cose che non vanno? Pa-
lazzo ducale Corte Alta: un
solo servizio igienico, illu-
minazione inadeguata. por-
te e finestre senza manu-
tenzione. Chiesa San Filip-
po: a rischio i mosaici del
pavimento. Occorre sostitu-
ire le seggiole. Serve un im-
pianto microfonico fisso.
Opportuno selezionare le
manifestazioni compatibili
con il sito. Quadreria Ce-
sarini: servirebbe un can-
tiere fisso
tanti sono i lavori di restau-
ro ed i ripristini da effettua-
re. Portici di corso Garibal-
di: sono ridotti in uno stato
fatiscente sia per il sistema
di illuminazione che per i
fili penzoloni. Non da meno
per le ragnatele.
                     (Rolando Righi)

BENI
CULTURALI
DA.. CURARE

La presa di posizione di
D’Anna è destinata a fare
rumore?
“Si badi bene che Pesaro
finirebbe con il fagocitare
Fano. Prospettiva che i
“campanilisti” come il sot-
toscritto avevano prean-
nunciato anni addietro”.
Che modo è di fare mai
tutto questo?
“E’ la stessa metodologia
che proprio in queste ore si
sta adottando nei confronti
degli ospedali di polo del-
l’entroterra, sul cui dram-
ma tutti tacciono, sindaci in
testa, che accettano il Pia-
no Regionale che prevede
lo smantellamento dei ser-
vizi ospedali nei nosocomi
dell’entroterra. Quanto ha
detto il manager regionale
Ruta è chiaro a tutti”.
E D’Anna come s’inqua-
dra in questa vicenda?
“Il consigliere regionale ha
capito che le cose non si
mettono bene.Vede ogni
giorno peggiorare le condi-
zioni del S.Croce,disastrato
strutturalmente e intasato
in maniera inaccettabile.
Non solo reparti stracolmi
e pronto soccorso in forti
difficoltà, ma addirittura
ore ed ore di attesa persino
per gli anziani. D’Anna ha
da tempo  capito, molto
bene peraltro, che tutto de-
vono essere ribaltato, dan-
do il ruolo di filtro agli
ospedali dell’entroterra, sia
nel Pronto Soccorso che nei
servizi ospedalieri essen-
ziali, dove, senza meno, io
ritengo debbano essere ri-
pristinati la chirurgia di
media complessità ed il
pronto soccorso a suppor-
to di Fano. Proporrò que-
sto modo di ragionare nel
prossimo consiglio provin-
ciale”.
A proposito consigliere,
perché si è dimesso dal-
l’Udc?
“Si erano create condizio-
ni non più sopportabili. Me
ne sono andato senza sbat-
tere la porta. Non nascon-
do il mio dispiacere anche
se mi piacerebbe prosegui-
re nei miei impegni anche
nel futuro”.
Quando racconterà come
sono andate le cose in casa
Udc?
“Non appena le acque si
saranno calmate avrò mol-
to di dire...”.                  (V.M.P.)

RUGGERI&D’ANNA
(segue dalla prima)



   Domenica 12 OTTOBRE 2008 - 3

 NUOVO SUPERENALOTTO
LOTTO da IRENE

a Fossombrone vicino a S. Lucia
M.E.P.I.M.E.P.I.srl

IMPRESA EDILE M.E.P.I. Srl
Amministratore Unico Delegato Geom. Ermanno Pierucci

Piazza Dante, 6 Fossombrone
Tel. 0721714931 - 3331405617

COSTRUZIONI - RISTRUTTURAZIONI SCAVI
STERRI - IMPIANTISTICA ecc.

FOSSOMBRONE –“No
al bullismo”. Sulle linee
di trasporto passeggeri
Pesaro-Urbino, Cattoli-
ca-Pesaro e Calcinelli-
Fano, nonché su tutte
quelle gestite da Adria-
bus. Si sta procedendo al-
l’individuazione del “Tu-
tor.. per il viaggio”. Il
progetto è rivolto a tutti
gli alunni della provincia.
In particolare a quelli de-
gli ultimi tre anni delle
scuole superiori.
Il modulo di adesione loro
consegnato consentirà a
chi lo desidera di diventa-
re, appunto, un addetto a
prevenire fenomeni incre-
sciosi. Particolarmente fa-
stidiosi per i più piccoli.
Sette gli articoli del rego-
lamento. Il primo: Adria-
bus in collaborazione con
gli istituti scolastici – me-
die superiori inferiori – e
con i comitati dei genitori
attiva il progetto “Tutor
per il viaggio”, per l’anno
scolastico in corso. E’ ri-
volto ai ragazzi e alle ra-
gazze “Senior” che duran-
te il tragitto casa-scuola e
ritorno sostengono ragazzi
e ragazze “Junior”, dai 6
ai 15 anni con i quali con-
dividono il percorso, cer-
cando di superare le diffi-
coltà legate al bullismo.
Fenomeno che può insor-
gere all’interno degli au-
tobus. Il tutor può essere
tale semplicemente anche
per la voglia di prendersi
cura di chi è indifeso. Il
secondo articolo precisa
che in sede di rinnovo
dell’abbonamento i ragaz-
zi più grandi dovranno
compilare l’apposito mo-
dulo che troveranno di-
sponibile  presso tutte le
biglietterie nonché sul
sito www.adriabus.eu
e presso le scuole. Quanti
aderiscono e avranno di-
mostrato di essere stati al-
l’altezza del compito
avranno come ricompensa
ricariche per cellulari e ri-
conoscimenti di crediti
formativi scolastici.
Quali sono i compiti del
tutor? Li specifica l’arti-
colo cinque: il tutor è te-
nuto a verificare che il
viaggio si svolga in sicu-

rezza e in caso di eventi
riconducibili a bullismo
dovrà segnalare tempesti-
vamente l’accaduto al
conducente del mezzo o
agli operatori addetti. L’
organizzazione aziendale,
attraverso propri rappre-
sentanti, verificherà, con
semplici report di control-
lo, le performance dei tu-
tor, validando il loro ope-
rato positivo. I tutor ver-
ranno dotati di apposito

tesserino rilasciato da
Adriabus.
Tra poco tempo si potran-
no dunque vedere all’ope-
ra i primi tutor. Un esperi-
mento decisamente nuovo
il cui intento è di respon-
sabilizzare i ragazzi per
primi. C’è da augurarsi
che l’idea possa produrre
effetti positivi in modo
semplice e coinvolgente.
C’è attesa. Non manca un
certo ottimismo.

ADRIABUS: NO BULLISMO

MONTEMAGGIORE AL METAURO – La Festa del
Fiume, che domenica si è trasferita al Furlo per
l’happening degli artisti, al country house Casa

Roncaglia, ha presentato il convegno “… nel 207 a.
C., l’acqua e il Bianchello del Metauro cambiarono la

storia…” a cura del club “Gli amici di Asdrubale”.
Storici e scienziati hanno incontrato cittadini, studenti e

insegnanti per parlare delle ultime scoperte relative al
Metauro e alla sua storia remota: Asdrubale, i Romani, i

testi latini, l’archeologia, la geologia e il territorio.  Il
convegno si è svolto in una delle località che alcuni stu-

diosi individuano come possibile luogo della storica
battaglia che fece dire a Winston Churchill, nel 1944

osservando la valle dalle mura castellane di Montemag-
giore al Metauro, prima di sferrare l’attacco alla Linea

Gotica tedesca oltre fiume: “..qui la sconfitta di
Asdrubale segnò il destino di Cartagine ...”.  Nei pressi
del luogo dell’incontro scorre il canale che deriva l’ac-
qua del fiume Metauro e la conduce nella vasca di cari-

co della centrale idroelettrica Enel di Cerbara, nel Co-
mune di Piagge.

Amici di Asdrubale

MONTEFELCINO – La
bonaria provocazione di
Metauro Nostro? Come…
consulente ambientale
avere...  Matteo Ricci, il
giovane candidato alla
guida della Provincia dopo
Ucchielli.
Presidente Stefano Bella-
gamba, quali sono gli ar-
gomenti che vi stanno più
a cuore?
“Ci interessano i temi del-
l’energia, dei rifiuti, della
programmazione del terri-
torio, della tutela dei fiumi,
della tutela dell’agricoltu-
ra non intensiva, diciamo
no alla centrale a biomasse
di Schieppe di Orciano”.
Cosa dite a Matteo Ricci?
“Complimenti, negli enun-
ciati  ricalca  gli obbiettivi
e gli scopi della nostra as-
sociazione”.
Sarà vostro socio onora-
rio?
“Ben volentieri… anche
se..”.
Anche se?
“Ricci sostiene che  le di-
scariche della provincia sa-
ranno sufficienti a contene-
re i rifiuti.
Nel frattempo occorrerà
decidere assieme  se am-
pliare le discariche esistenti
o se attivare una buona rac-

colta differenziata, non at-
tuata fino ad oggi pari al
cinquanta per cento per poi
però incenerire l’altra
metà.”.
Temete la centrale a bio-
masse di Schieppe di Or-
ciano?
“Ci sembra di capire che
rispunterà prima o poi”.
Quale modello propone-
te? “Copiare la soluzione
adottata della Provincia di
Treviso senza inceneritori
grazie alla raccolta diffe-
renziata all’80 per cento”.
E per quanto riguarda la
politica urbanistica? “Si
dice che non si realizzeran-
no nuove espansioni urba-
nistiche. Il primo agosto, la
giunta Ucchielli ha appro-
vato due PRG esagerati
quello di Cartoceto e quel-
lo di Montefelcino. A Car-
toceto sono previste altre
zone residenziali, magari
una parte sono state stral-
ciate, ma un’altra bella
zona industriale che si ag-
giunge a quella nuova che
sorgerà a Calcinelli è stata
approvata. A Montefelcino,
la Provincia ha confermato
una bella zona commercia-
le, peraltro con una azien-
da agricola proprietaria dei
terreni che si oppone a tale
scelta, e oltre 10 ettari di
zona residenziale in prima
collina.
Poiché i  PRG  sono stati
per la maggior parte appro-
vati  per almeno 10 anni
non si modificheranno”.
E per le energie rinnova-
bili in genere e soprattut-
to per il fotovoltaico? “La
Provincia potrebbe propor-
re direttamente l’installa-
zione dei pannelli non fa-
cendo in cambio pagare
energia alle famiglie per
vent’anni senza chiedere
alcun contributo. Sulla po-
litica energetica c’è tanto
da fare”. Qualche recrimi-
nazione?  “Nonostante le
promesse solenni non sono
stati messi in sicurezza gli
argini del Metauro a Ster-
peti, non è stato avviato il
tavolo tecnico per il con-
trollo delle cave sul Metau-
ro e per la pulizia dei suoi
invasi,  non ci è stato rispo-
sto a chi compete il rilascio
delle autorizzazioni agli
scarichi in fognatura. Tutti
sanno che i depuratori sono
inadeguati, ma si continua
a rilasciare permessi di co-
struire.
Invitiamo Ricci a visitare,
l’impianto di depurazione a
Sterpeti…”.

METAURO NOSTRO A RICCI
BONARIA PROVOCAZIONE

ORCIANO DI PESARO –
Nell’annunciare una nuo-
va assemblea di cittadini e
amministratori locali per
lunedì 13 ottobre al risto-
rante Tris di Schieppe di
Orciano, il coordinamen-
to dei comitati contro l’in-
ceneritore a biomasse si
dice in una nota amara-
mente sorpreso della deli-
bera con la quale la giun-
ta regionale ha dato man-
dato all’avvocato Pasqua-
le De Bellis di ricorrere al
Tar delle Marche contro il
decreto del ministero per i
Beni Ambientali e Cultu-
rali che ha annullato l’au-
torizzazione paesaggistica
della Regione Marche per
l’inceneritore di Schieppe

di Orciano. Si tratta di un
ricorso – si legge ancora -
della stessa natura di quel-
lo già respinto in sede cau-
telare nel 2007 dal Tar e
dal Consiglio di Stato...
In buona sostanza viene ri-
marcato che “.. un ente
pubblico ricorre contro un
altro della sua stessa natu-
ra a tutela oggettiva di un
interesse privato”.
E come se non bastasse, a
conferma che il clima tor-
na bollente, il coordina-
mento rincara la dose:
“Giova ricordare, peraltro,
che la ditta proponente ha
un capitale del tutto inade-

guato all’investimento pre-
visto e che altre vicende
restano da chiarire…”.
Contro la Regione ed a so-
stegno della Soprintenden-
za si sono già costituite
immediatamente le giunte
comunali di Fano e di Mon-
temaggiore al Metauro.
Si sono unite in seconda
battuta quelle di Barchi e
Serrungarina.
Il coordinamento sollecita
gli altri sindaci del territo-
rio ad unirsi a tutela dei di-
ritti dei cittadini della Val-
le del Metauro.
E’ una guerra che non fer-
ma.....

INCENERITORE: APPELLO AI SINDACI
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Arredo bagno
Stufe d’arredamento

E’ stata inaugurata a Fossombrone la prima sala scommesse dell’entroterra. Regolarmente au-
torizzata dai Monopoli di Stato viene gestita da Roberto Nicoletti titolare del bar Tre Bis ormai

famoso. . Tra le tante scommesse si può giocare anche a Totocalcio, Totogol e Big Mach  .
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Il Basket Fossombrone è
lieto di annunciare la nasci-
ta della nuova società Jum-
pers che racchiude in sè tut-
te le squadre del settore gio-
vanile a partire dal Mini-
basket, passando per Under
14 ed Under 15, per arriva-
re alla Under 17.
Gli iscritti al settore Mini-
basket sono 50, divisi in due
gruppi di allenamento: uno
affidato a Daniele Mencias-
si, l’altro a Francesco Do-
nati. Il primo ha giocato fino
allo scorso anno nel Cus Ur-
bino in C2 mentre il secon-
do è tuttora in C1 con il “de-
buttante” Club Basket Cagli.
Tra le iniziative della scor-
sa stagione da segnalare, ol-
tre alla 23esima edizione del
torneo di minibasket di Fos-
sombrone, anche la parteci-
pazione al torneo di Roseto
e a quello di Matera. Espe-
rienze che hanno “iniziato”
i giovanissimi cestisti al-
l’agonismo ma anche al vi-
vere la pallacanestro come
un divertimento, uno stare
insieme fine solo al gioco e
non ai risultati.
Con questo spirito il presi-
dente dei Jumpers Roberto
Imperato ha in programma,
assieme agli altri dirigenti,
di ripetere le iniziative del-
l’anno scorso (“Natale sot-

to Canestro” e i due tornei
sopra elencati) ma non
esclude progetti come un
Torneo di Pasqua a Praga.
“Dipenderà dalla disponibi-
lità delle famiglie - osserva
Massimo Vicario vicepresi-
dente Jumpers - cerchere-
mo di presentare un pro-
gramma ben definito il più
presto possibile in modo tale
che i genitori dei ragazzi si
possano organizzare per
tempo”.
Domenica 12 ottobre i gio-
vani Jumpers (nella foto in-
sieme a Stefano Sacripanti,
allenatore della Scavolini-
Spar Pesaro) hanno parteci-
pato a Foligno a un torneo
ad otto squadre.
Le under 14,15 e 17 sono
tutte allenate da Carlo Ren-
zi, il vice allenatore della
Bartoli-Dondup e storica
bandiera del basket cittadi-
no.
Insieme a lui  ancora Rober-
to Renda, presente come al-
lenatore anche nel mini-
basket, oltre ad essere head-
coach dell’A-Team Cosmet
che affronterà per la prima
volta il campionato di Pri-
ma Divisione (inizio a metà
dicembre).
In bocca al lupo ai nostri
giovani e buon divertimen-
to...

Basket
Jumpers

L’Oikos Fossombrone parte
bene per il nuovo anno ago-
nistico 2008-2009. La “Cop-
pia per Caso” Riki & Riki:
Michele Ambrogiani e Miche-
le Muratori esce dalla Regio-
ne Marche e si fa onore per-
dendo solo in semifinale piaz-
zandosi al 3° posto nella gara
regionale riservata alle sole
categorie A e B di S.Gemini-
Terni. .
La coppia juniores Simone
Marini e Cesare Paganelli ini-
zia per la prima volta insieme
a combattere con i guidatori
della massima serie e ottiene
un buon piazzamento perden-
do la quinta partita e classifi-
candosi al 9° posto nella gara
regionale organizzata dalla
Soc. “La Vittoria” 31° Memo-
rial Nonziatina Petrelli. Il pre-
sidente Umberto Eusepi è sod-
disfatto e ci ricorda un vecchio
ma sempre valido proverbio “
Chi inizia bene è già a metà
dell’opera”.

BOCCIOFILA OK

FOSSOMBRONE - Queste le
richieste che il capogruppo di
minoranza, in consiglio comu-
nale, Antonio Bresciani ha ri-
volto al sindaco con la sua in-
terpellanza sui videored:
1) L’ammontare dello stanzia-

mento del Bilan-
cio  2007,  relati-
vamente alle en-
trate derivanti dal-
le violazioni al co-
dice della strada.
2) A quanto am-
monta il dato a

consuntivo. La previsione per
l’anno  2008. La somma stan-
ziata ad oggi. Inoltre l’ammon-
tare delle   riscossioni, relativo
ai vari capitoli di bilancio. 3) Li-
mitatamente  alla società Traf-
fic Tecnolgy, di conoscere il va-
lore riportato nel contratto, qua-
le ipotetico  corrispettivo delle
sanzioni comminate e pagate
nei 36 mesi di vigenza del con-
tratto. 4) L’ammontare di quan-
to risulta ad oggi effettivamen-
te percepito dalla stessa.

INTERPELLANZA
DI BRESCIANI

SUI VIDEORED

(Antonio Bresciani,
capogruppo minoranza consiglio

comunale  Fossombrone)

GS ATLETICA EFFEBI FOSSOMBRONE
Tre giorni a Ischia con il GS Atletica Effebi Fossombro-
ne: Graziano Bacchiocchi (capogruppo), Giorgio Baldel-
li, Marzia Alessandrelli, Gianni Grossi, Anna Barbaresi,
Enzo Lisotta, Maria Panaroni, Bruno Vitali, Delia Sera-
fini, Angelo Gramaccioni, Tiziana Eusepi, Silvano Ange-
li, Francesca Brunetti, Giuseppe Ferrarini, Luisa Roc-
chi, Nicola Venarucci, Maria Urbinati, Gianfranco Del
Conte, Gabriella Marcuccini, Augusto Vernarecci, Silvia
Giommi, Lamberto Carloni, Luciana Tonelli, Federico
Sabatini, Corina Negura, Aldo Montagnini, Mirella Fos-
si, Guglielmo Perugini, Edeltraud Waker, Franco Ama-
dori, Maria Del Conte, Leonardo Mengarelli, Paola Su-
bissati, Delvino Scola, Carla Baldini, Augusto Sanchini,
Concetta Russo, Elenio Gambella, M.Grazia Gattini,
Luciano Conti, Santina Latini, Rosanna Cesaroni, Anna
Marcucci, Patrizia Sebastianelli, Simonetta Belpassi, Eva
Mascarucci, Anna Pacini, Luciana Mancinelli, Marta
Falcioni, Anna Maria Carnevali, Marisa Sorcinelli, Fran-
ca Maurelli, Antonella Falcioni, M. Novella Bordoni.

FOSSOMBRONE – I comi-
tati di Fossombrone e Pesa-
ro hanno deciso di unificare
le proprie strategie contro i
videored. L’incontro si è svol-
to presso la sede recapito del
c o m i t a t o
Civis. Pre-
sente anche
l’avvocato
R o b e r t o
Pierelli in
rappresen-
tanza del-
l ’ A d o c ,
l ’assoc ia -
zione a dife-
sa dei cittadini. Si rimane stu-
piti nell’assistere al flusso di
persone e al pacco di racco-
mandate sul tavolo. E’ la con-
ferma che si va ingrossando
l’esercito di coloro che chie-
dono aiuto per ricorrere al giu-
dice di pace. L’avvocato con-
siglia di presentare ricorso
perché rappresenta l’unica
strada per approdare a qual-
cosa di positivo nel caso in cui
in sede giudicante arriveran-

no novità a favore dei multa-
ti. Dal coordinamento nazio-
nale contro i videored giungo-
no notizie che lasciano ben
sperare. Ma mai illudersi pri-
ma del tempo. Una cosa ap-

pare sconta-
ta: ci sono
tanti motivi
d’appig l io
sulla vicenda
che ha porta-
to all’instal-
lazione dei
sistemi di
c o n t r o l l o
agli incroci.

Prende corpo la tesi che con i
nuovi sistemi i cittadini ven-
gono tartassati e penalizzati.
Che non si fa nulla per avvi-
sare gli utenti della strada cir-
ca la velocità che stanno te-
nendo.
L’invito all’autorità giudizia-
ria è anche quello di control-
lare come e perché in altri luo-
ghi italiani risultano indagati
coloro che hanno provveduto
ad installare gli impianti.

COMITATO CIVIS


